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r * La centrale di Porto Tolìe 2 £ Ì S ? c S d è p r e f a i t o 

, . . Acqua calda e clorurata riversata daU'impianto nel Po attraverso un canale artifitiale , , 
D parere di amministratori, sindacalisti e ambientalisti sul futuro del Basso Polesine 

Ci sarà anche l'Enel nel parco del Delta 
La megacentrale a olio combustibile di Porto Tol
te è chiusa da quasi un mese perchè inquina. 
Mentre si attende il risultato dell'indagine del ma
gistrato ci si interroga sul futuro del basso Polesi
ne e sulla possibilità di far coesistere centrale e 
programmato parco del delta del Po. Pareri diver
si, ma tutti sono d'accordo sul fatto che l'Enel de
ve rispettare le leggi e l'ambiente 

DAL NOSTRO INVIATO 
MIRELLA ACCONCIAMESSA 

••ROVIGO. Pud una mega-
centrale coesistere con un par
co? È la domanda che siamo 
andati ponendo a Rovigo e 
dintorni 11 quesito nasce da un 
latto contingente La grande 
centrale Enel di Polesine Ca
merini, a Porto Tolle, da 2400 
megawatt, è stata chiusa. Fer
mata temporanea in attesa che 
H magistrato decida se l'Enel è 
responsabile o no dell'Inqui
namento di:) Po e del mare dal 
quale prekrva acqua per far 
andare la centrale e la restitui
sce molto più calda e assai più 
clorurata. Le autorizzazioni 
per questo tipo di operazioni 
sono state chieste, ma mai da-

' le. L'Enel ha pero mandato 
1 avanti gli impianti avvalendosi 
di un ambiguo silenzio-assen
so. In tutto questo tempo, la 
centrale è In funzione dai pri

smi anni Ottanta. l'Enel ha cer
cato di monetizzare i danni 

i che procurava, risolvendo in 
questo motti problemi. D'altra 

" parte la costruzione degli im
pianti prima, i posti di lavoro 
offerii nella centrale e nell'in
dotto, poi, hanno frenato la 

''spinta all'emigrazione dalla 
zona, che ha conosciuto gli 
•spetti più drammatici di que-

•i sto fenomeno, anche In conse
guenza di periodici disastri na-
«ualL Coti. In tempi recenti, 

• Porto Tolle. cuore del basso 
Polesine, ha frutto di un note
vole benessere, che ha fatto 

Cosenza 
fetefefono 
anti Sgarbi 
in parrocchia 

-••COSENZA. Pasqua agro-
• dolce per Vittorio Sgarbi; la 
chiesa ed Antenna Bruzia di 

> Cosenza firmano la tregua e 
' aprono contemporanea-
''Utente una linea diretta tele-
''fonica, non stop, non più 
1 (Sortirò Sgarbi bensì contro lo 
«garbiamo televisivo». 

Dopo 20 giorni e quasi 
duemila adesioni raccolte 
dalle emittente cosentina e 

, dalla chiesa locale, attraver-
' so le 3 radio cattoliche legate 
«Ila diocesi di S. Marco, arri-

' Va la nuova sorprendente de-
' ditone. £ Intanto, polemica 
con Rita Dalla Chiesa, ospite 
del programma televisivo «Il 

, Ficcanaso», condotto dai co-
? mici Gigi e Andrea (che mar-
; tedi scorso ha presentato lo 
ispotantisgarbi). 
(i - La chiesa è risentita «per-
; che si è cercato dì banalizza-
y re una iniziativa di grande si-
ì> Bollicato e civiltà, che vede la 
f partecipazione convinta e 
ì spontanea di migliaia di per
ii sone di ogni ceto sociale e da 
fogni parte dltalia» ha after-
' mato don Salvatore Vergaio, 

direttore ufficio diocesano 
, comunicazioni sociali della 
. diocesi di S. Marco argenta-
i no. Ritornando all'ultima nc-
• vita va detto che la linea di-
' retta resterà In funzione inin-
ì terrottamente, 15 ore al gior

no, dalleore 8 alle 21. 
'" Chiunque, da qualsiasi 
'parte d'Italia. In qualsiasi 
'• momento, potrà telefonare e 
^manifestare il suo disappun

to contro «lo sgarbismo». Il 
numero da chiamare e lo 

; 0984/76510. La linea sarà 
• -gestita dall'emittente cosenti-
! s a che ha lanciato l'Iniziativa 
i « dalla radio cattolica della 
: diocesi. Radio San Marco 
» centro. L'esperimento andrà 
^avanti almeno sino all'inizio 
"dell'estate. 
' - ta linea contro lo sgarbl-
ritmo o armsgarbl che dir si 

voglia, raccoglierà le proteste 
" dei telespettatori italiani sugli 
3 Sgarbi o sgarbisti, più o me-
* no latenti, che Imperversano 
l sugli schermi. Periodicamen-
. tequindl saranno comunlca-
„ti.risultati di questo filodiret-
'-taedeclse.leformediprote-
. ttadaadottare. 

collocare nel dimenticatoio le 
inadempienze dell'ente elettri
co Ma un certo giorno un giu
dice, più' curioso di altri, ha 
voluto metterci il naso e ha 
scoperto che la centrale non 
era in regola con 1 permessi e 
che torse tutto il complesso In
quina. Il nodo della faccenda è 
in un canale largo una trentina 
di metri, lungo circa 5 chilo
metri, che porta al fiume e al 
mare l'acqua calda che fuorie
sce dalla centrale Ora Rovigo 
e Porto Tolle si interrogano su 
chi deve dare queste autoriz
zazioni, mentre l'Enel sostiene 
che I controlli sulla qualità e 
sul calore dell'acqua devono 
essere fatti lungo il canale e al 
suo immettersi nel Po e nel 
mare e non al momento di 
uscita dalla centrale. Di parere 
completamente opposto gli 
eurodeputati Gianfranco 
Amendola e Virginio Bottini 
che hanno coinvolto la com
missione Cee. C'è. Insomma, 
discussione e si chiedono lu
mi Aspettando l'interpretazio
ne della legge e l'accertamen
to delle responsabilità e dei 
doveri la centrale rimane chiu
sa. L'Enel, che dichiara che 
tutto è regolare, non se l'i sen
tita di tenerla aperta per non 
essere accusata di •perpetuare 
nel reato» e anche perché pen
sa che il blocco possa servire 
da pressione E la centrale, II 
realtà, la vogliono aperta e (un

ta centrale Enel di Porto Tolto 

zionante tutti, naturalmente 
nel rispetto delle leggi e del
l'ambiente. Dice Pierluigi Va
lentin!, assessore all'Agricoltu
ra e all'Ambiente della Provin
cia- -Qualsiasi altra azienda 
avrebbe insistito per avere i 
permessi necessari. Ora noi 
comamo due rischi se diamo 
l'autorizzazione e non è com
petenza nostra compiamo un 
abuso di potere; se non la dia
mo perché riteniamo di non 
essere autorizzati possiamo In
correre In una richiesta di dan
ni da parte dell'Enel Ecco per
ché ci vuole una rapida Inter 
prefazione della legge» Valen
tin) insiste anche sul fatto che I 
controlli debbono essere estesi 
dalle acque al fumi, cioè alle 
emissioni in atmosfera Sareb
be possibile, In questo modo, 
persino, in accordo con 1 me
teorologi, decidere, di volta in 
volta, a seconda del tempo, 
quale combustibile usare. Va

lentin! non lo dice, ma si sa 
che I fumi della ce ntrale di Po
lesine Camerini vanno ad in
quinare i cieli della Jugoslavia 
e dell'Albania, mentre qui arri
vano veleni di altri paesi Ma 
veniamo al futuro parco, la cui 
proposta, lanciate da molti, è 
stata raccolta e fatta sua dal 
ministro Ruffolo Aggiunge Va
lentin- «La centrale c'è' dob
biamo pretendere che sia 
compatibile con la realtà in cui 
è insediata Ora la fortuna vuo
le che sia inserita In un'area in 
cui c'è un ambiente idoneo a 
parco naturale lo non voglio 
pronunciarmi su che tipo di 
parco si debba fare, ma di una 
cosa sono sicuro e cioè che la 
gente deve essere informata su 
cosa sia un parco e su tutte le 
attività che vi si possono svol
gere». «La centrale è in piena 
sintonia col parco», dice subito 
Corrado Franzo», segretario 
della Fnle (lavoraton elettrici) 

di Rovigo Aggiungendo subito 
che, nella zona, da dieci anni, 
•è un susseguirsi di avveni
menti dolorosi per l'ambiente» 
e ricorda «la ricaduta di flocchi 
acidi ogni qualvolta che la 
centrale veniva riavviata» che 
danneggiavano case, auto e 
biancheria Si trattava di «parti
celle di sostanze acide che si 
accumulavano lungo le pareti 
del camino e che fuorisctvano 
pericolosamente ogni qualvol
ta gli impianti venivano messi 
in funzione La centrale di Por
to Tolle è stata a lungo "una 
centrale week end"- funziona
va da lunedi al venerdì mentre 
deve andare sempre "a tavo
letta", cioè allo stesso regime» 
Franzoso cita altri guai provo
cati dalla centrale Enel: dall'i-
drazina (sostanza altamente 
tossica) che finiva nell'impian
to di acqua potabile della cen
trale all'olio «001 ombiano, si
mile alla pece» sversato dalle 

bettoline In mare Proprio per 
questi precedenti il sindacato 
contesta ogni proposta, e ce 
ne sono soprattutto da parte 
della Clsl, di ingrandire la cen
trale di Porto Tolle, nbadendo. 
invece, Ja necessità di metterla 
in regola con le norme e con 
l'ambiente e farla funzionare 
bene e sempre «Basta questo 
per farle dare un ulteriore con-
tributoenergctico, come-se ve
nisse ampliata» «Non ci basta 
la modllica degli impianti, de
ve essere in regola con le leggi 
e quindi con le prese d'acqua 
Inoltre vogliamo conoscere di 
chi è la responsabilità di quan
to è successo e che si proceda 
alla valutazione dell impatto 
ambientale Finora l'Enel è an
data avanti con la monetizza-
zlone del danno Questo, è ve
ro, ha permesso di costruire 
ponti, strade e case. Ora ci vo
gliono I controlli» Altrettanto 
severo nel giudizio sull'Enel è 
Gino Spinelli, vice segretario 
del Pds di Rovigo «La respon
sabilità di quanto è successo è 
dell Enel A mio parere siamo 
di fronte ad una vera e propria 
serrata e lo ntengo che i mem
bri del consiglio di amministra
zione si sarebbero dovuti di
mettere. Non plaudo ad una 
definitiva chiusura della cen
trale che certamente ha porta
to benessere alla zona,di Porto 
Tolle. ma ritengo che si debba 
riconvertirla a metano anche 
aumentandone la capacità 
produttiva In questo modo la 
centrale sarà compatibile con 
il parco del Delta del Po Basta 
con le manovre dell'Enel che 
l'ha chiusa, ora, solo perchè 
ha paura del magistrato» -E' 
impossibile che la smantellino 
e allora bisogna renderla il più 
possibile innocua, applicando 
le leggi e I controlli sulle emis
sioni di aria, acqua e sul suolo, 
cioè sulla ricaduta delle cene
ri». E', questo? il giudizio-di An
gelo Mangone, della Lega am

biente di Rovigo «Solo allora, 
dice, sarà possibile porsi II 
quesito su quale tipo di parco 
fare. Ma un progetto c'è e ha 
l'obiettivo di salvaguardare le 
aree pregiate, e cioè valli, lagu
ne, bonelli e scanni La do
manda da porsi ora è quella di 
chi vuole, di chi non vuole il 
parco Lo vogliono I pescaton 
di professione, lo vogliono gli 
operatori turistici, lo vogliono i 
giovani, non lo vogliono i pa
droni delle valli e tutti coloro 
che ruotano intomo alla cac
cia E si comprende bene il 
perché se si considera che una 
buona valle frutta, solo di "bot
ti", cioè per le 6, 7 postazioni 
Che può ospitare, 200 milioni 
l'anno» E' un giro di qualche 
miliardo pulito pulito che fini
sce nelle tasche di cinque o sei 
persone Sono solo questi i ne
mici del parco'' A Porto Tolle, 
nella piazza dove si trova il Co
mune c'è II monumento a Ci-
ceruacchio, l'oste romano che 
corse generosamente in aiuto 
di Garibaldi e fu ucciso propno 
qui Celomostrailvlcesindaco 
di questo strano comune, nato 
dall'unione di più entità locali. 
L'Enel, con la centrale, gli ha 
dato il tono di un centro bene
stante. Ed è. senza dubbio, il 
punto dove la nascita di un 
parco crea, per gli abitanti, più 
contraddizioni. Contro la pro
posta di parco, nel passalo, so
no scesi in piazza a migliaia 11 
perché lo dice chiaro il vicesin
daco, Gianni Vidab «Se parco 
vuol dire momento di elevazio
ne per I nostri cittadini allora 
ben venga il parco Ma se il 
progetto vuol dire vincoli e im
balsamazione del temtorio al
lora, lo diciamo chiaramente, 
siamo contrari» Qui II proble
ma "grosso" è l'Enel Gliamml-
mstraton sono disposti a colla
borare con l'ente che ha bloc
cato l'emigrazione e dato lavo
ro Può bastare ancora? 

LETTERE 

«IO, gi mi 

Nuove tecnologie e handicap nel convegno «Per una vita dolce» a Riolo Terme 
Tra gli ultimi ritrovati, protesi guidate dal cervello e computer per «sostituire)» la vista 

su una sedia a rotelfe» 
Un sintetizzatore vocale permette ad un cieco di 
fare il programmatore dt computer. Una protesi 
comandata dal cervello fa diventare realtà ciò che 
fino a pochi anni fa «sembrava una magia». In un 
convegno a Riolo Terme si parla di handicap in 
modo nuovo. «Più delle parole, ci interessano le 
tecnologie. Una vita più dolce non aiuta soltanto 
noi, ma può migliorare tutti». 

DAL NOSTRO INVIATO 
JINNERMKLETTi 

• • RIOLO DI TERME (Ravenna) 
I bambini del paese hanno 

trovato un nuovo gioco, lan
ciano le macchinine giù nello 
scivolo costruito per permette
re alle carrozzine degli handi
cappati di raggiungere il cen
tro congressi. «Ha vinto Palla di 
cannone». «No, le hai dato una 
spinta» Le loro voci arrivano 
nella sala, dove Franco Bom-
prezzi, capo cronista del Matti
no di Padova, sta dicendo che 
«se le donne hanro chiesto 

l'altra metà del ciclo, noi ci ac
contentiamo dell'altra metà 
del suolo, ancorati alla nostra 
vita, contenti di viverla» Anche 
quest'anno l'associazione 
«Handicap e tecnica» ha scelto 
la settimana di Pasqua per-rlu-
nire a convegno (il titolo è-
"Verso la libertà.. per una vita 
dolce") gli handicappati, e di
scutere con loro di informatica 
e lavoro, prevenzione e riabili
tazione. Non è il «solito» conve
gno, dove handicap fa rima 

con compassione e lamentela, 
«il nostro problema principale 
-spiega Franco Piro, presiden
te della commissione Finanze 
della Camera, organizzatore 
dell'iniziativa - è quello di tra
sformare l'indignazione in 
concretezza», -

Sergio Riviera e architetto, 
Lia Gheza Fabbri è docente di 
storia economica Franco Pira 
è deputato, Antonietta Laterza 
è cantante. Tutti su una carroz
zella, come il giornalista Fran
co Bomprezzl. «Vengo a con
vegni come questi - ci spiega • 
perchè si discute di problemi 
nostri che sono pero quelli di 
tutte le persone. Quid sono, in 
gran parte, dei professionisti 
che hanno superato al 90% 
l'handicap Certo la tentazio
ne di non venire c'è. Ognuno 
di noi ha superato diecimila 
battaglie, perchè con l'handi
cap c e poco da scherzare. Do
po che sei stato bambino, che 
hai lottato per l'autonomia e 
l'autosufficienza, ed hai trova

to un lavoro ed una vita affetti
va diventando a tutti gli effetti 
una persona normale, ti viene 
la tentazione di rinunciare alla 
lotta collettiva. Ma poi vieni qui 
per un motivo preciso, la tua 
battaglia aiuta a migliorare la 
qualità della vitadltutlK 

Concretezza significa batter
si contro le barriere architetto
niche e contro altre barriere 
ancor più resistenti C'è ad 
esempio - il termine sembra 
Inventato da un burocrate ru
meno - il «nomenclatore tarif
fario», che stabilisce I rimborsi 
delle Usi per protesi ed ausili. 
•Ma lo Stato - dice Luca Pan-
calli, già nazionale di pentath
lon moderno, costretto ad una 
sedia a rotelle da un incidente 
in gara ed ora sindacalista del
la UH - è forte con I deboli e 
debole con i forti. La manovra 
finanziaria ha tagliato nella sa
nità e nel sociale E poi ci sono 
le contraddizioni evidente
mente Interessanti per qualcu
no- perchè una carrozzina de

ve avere un prezzo per un pri
vato ed un prezzo più alto se 
paga la Usi?» «La nostra rabbia 
è grande - dice Pancalli, che 
ha continuato a fare gare, vin
cendo cinque ori olimpici alle 
Qllmpiadi per disablli - perchè 
la tecnologia offre oggi di tut
to» C'è il computer che per
mette ad un cicco di diventare 
elaboratore e programmatore, 
attraverso un sintetizzatore vo
cale Ci sonore, carrozzine ul
traleggere in carbonio. Ci sono 
le protesi mloelettrtche, co
mandate da) cervello. «Pio che 
alle parole.-dice Franco Plro-
siarrio interessati alle tecniche 
della solidarietà. Stiamo orga
nizzando una banca dati delle 
tecnologie che permettono ad 
un handicappato di vedere, di 
sentire, di muoversi come le al
tre, persone. Stiamo studiando 
il rapporto esistente fra innova
zione tecnologica e riabilita
zione Ma bisogna cambiare la 
mentalità oggi dominante- io 
Stato ad esempio cerca di sa

pere - nell'accertamento del
l'invalidità -che cosa una per
sona non sa fare, e non quali 
siano le sue potenzialità, i suoi 
progetti, le sue idee Pietà e 

Pietismo non servono, ed al-
handkap non si può riservare 

"ciò che avanza" in questa so
cietà. Studiare la protesi più 
avanzata, il computer più 
adatta una carrozzina che 
non sia ferraglia, significa tra
sformare un assistito in un 
contribuente. Noi, in questo 
convegno - al quale è giunto 

' anche (in messaggio di adesio
ne di Francesco Cosslga - e 
nella mostra che è qui a fian
co, facciamo vedere quante 
cose si possono fare con stru-

' menti che fino a ieri sembrava
no magici. Non è un problema 
solo "nostro" Ogni anno gli in
cidenti str clsii provocano 
40000 invalidi totali perma
nenti Chi è fortunato nesce a 
diventare molto anziano, ed 
anche per lui ci saranno bar
riere e gradini troppo faticosi». 

Perugia, il Pds vende computer 
fffB PERUGIA. Il Pds a Perugia è 
nato nel 1985 e non fa politica. 
Vende «periferiche per compu
ter» Non si tratta di una battu
ta, è tutto vero È dal 1985, in
fatti, che opera in Umbria una 
piccola azienda denominata 
proprio Pds, dove Pds sta per 
«Periferia! Developement Syi-
stem» e non per Partito Demo
cratico della Sinistra. Non ha 
né un segretario nazionale, nò 
federazioni in tutta Italia, ma 
soltanto un amministratore de
legato, il dottor Marco Di Anto
nio, ed è una «S r L.» (Società a 
responsabilità limitata). Basta 
consultare l'elenco telefonico 
di Perugia alla voce Pds Ed è 
proprio per questo, forse, che 
da alcuni mesi nella piccola 
azienda, un appartamento di 
cinque stanze In un palazzo di 
via Sicilia, il telefono non smet
te di squillare All'Inizio I titola
ri dell'azienda avevano pensa
to ad un improvviso aumento 
della domanda di componenti 
per computer. Poi, hanno do
vuto ricredersi: purtroppo per 
loro, era nato un altro Pds, 
molto più conosciuto sin dal 
suo primo giorno di vita. Al te-

È dal 1985 che il Pds opera a Perugia. Ma non si 
tratta del neonato Partito democratico della sini
stra. È solo una piccola azienda, attiva nel settore 
dell'informatica. Ora, uno dei titolari della «Perife
rial Development System» ha dato mandato al suo 
legale, perchè accerti se, a causa di questa omo
nimia, ci siano gli estremi per citare in giudizio il 
Pds. Per «danni materiali e morali». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
FRANCO ARGUTI 

lefono, infatti, molti richiede
vano informazioni su questo o 
quel dirigente politico, sulle 
iniziative dei Partito Democra
tico della Sinistra Non aveva
no proprio nessuna intenzione 
di acquistare «periferiche per 
computer» 

Pare che dalla nascita del 
Pds siano state centinaia le 
chiamate giunte all'azienda di 
via Sicilia e che le segretarie 
abbiano dovuto abbandonare 
la comoda abitudine di rispon
dere al telefono dicendo 
«Pronto, qui Pds» Ora tono co
strette a rispondere specifican
do subito la non certo facile ra
gione sociale dell'azienda: 
«Pronto, qui Periferial Develop

ment System». Me il problema 
sembra che non sfa più nep
pure questo Qualche fornitore 
distratto del Partito Democrati
co della Sinistra, infatti, pare 
che abbia inviato le proprie 
fatture all'indirizzo del Pds di 
via Sicilia. Una fattura di certo 
è arrivata, ed è quella di un no
to albergo cittadino, «La Roset
ta», dove per alcuni giorni ha 
soggiornato un esponente del
la direzione del Pds, ospite del
la federazione di Perugia. Ov
viamente la fattura è stata ri
spedita al mittente. 

All'Inizio la vicenda non 
preoccupava più di tanto il 
dottor Di Antonio Ma ora è di
verso. Ora ha deciso di rivol

gersi al suo legale perché ap
profondisca il problema, e so
prattutto accerti se vi siano ad
dirittura i termini per una cita
zione del Partito Democratico 
della Sinistra di fronte al tribu
nale civile «per danni materiali 
e morali». Ma quali sarebbero 
questi danni, oltre al compren
sibile fastidio per le segretarie 
costrette a dover sempre speci
ficare per esteso la ragione so
ciale dell'azienda? Il dottor Di 
Antonio sostiene che «la clien
tela potenziale che non ha 
convinzioni politiche similari o 
addirittura opposte potrebbe 
avere un rifiuto psicologico di 
fronte al nostro marchio e que
sto comporta danni sia econo
mici che morali» Perciò è stato 
dato mandalo all'avvocato 
Scassettati Sforzolini perchè 
studi una eventuale citazione 
legale C'è pero chi la questio
ne non la vede in termini cosi 
negativi e lascia intendere che, 
con una eventuale azione giu
diziaria nei confronti del Parti
to Democratico della Sinistra, 
l'azienda del dottor Di Antonio 
non potrebbe ricavarne che 
pubblicità. Ed oggi un po' ne 
ha già avuta. 

Chiesto il rinvio a giudizio 

Non dichiarò i redditi 
Nei guai Mauro Sanguineti 
deputato socialista 

• ÓÉNOVA.' Nell'ambito di 
un processo per bancarotta, il 
magistrato di Genova. Cario 
Brusco ha chiesto l'autorizza
zione a procedere nei confron
ti dell'onorevole Mauro San
guineti, capodelegazlone so
cialista nella giunta che gover
na la città I) parlamentare è fi
nito nel mirino dell'accusa per 
non aver presentato nel 1984 
la dichiarazione del redditi di 
una società della quale «ra 
presidente. Per un altro sociali
sta, l'avvocato Giuliano Permi
si, presidente dell'Ente Fiera 
intemazionale di Genova, il 
dottor Brusco ha chiesto il rin
vio a giudizio per bancarotta 
fraudolenta impropria, impu
tazione relativa a presunti falsi 
nei bilanci di «Fmgamma», so
cietà a suo tempo presieduta 
da Perniisi e dichiarata fallita 
da) tribunale il '9 luglio del 
1987. Recentissima, invece, la 
piccola «tangente-story» che 

nel giorni scorsi ha portato in 
carcere un funzionario de) Co
mune, il geometra Placido Do
nato, accusato di avere inta
scato una trentina di milioni, 
l'uomo è stato arrestato giove
dì sera al buffet della Stazione 
Centrale di Milano proprio 
mentre riceveva la «bustarella» 
da un emissano dell'impresa 
del commendator Alberto Già-
contini di Novara, impegnata 
ne) rifaelmendo della prome
nade di Corso Italia. Sembra 
che il geometra abbia ostaco
lato con fiscalismi eccessivi e 
pretestuosi i lavori della ditta 
novarese, pretendendo poi -
in cambio di un atteggiamento 
più accomodante - una tan
gente del 5 per cento sui 600 
milioni della commessa Il Co-

' mune, che lo ha sospeso cau-
telatlvamente dal servizio, sta 
valutando la possibilità di co
stituirsi parie civile 

Centinaia 
di miliardi 
spesi solo per 
«mascherare»? 

ffta Signor direttore, le se
gnaliamo le tappe di uno 
scandalo nella gestione dei 
corsi di Formazione profes
sionale della Regione 
Abruzzo dal 1986 al 1991. 

1) Nel maggio 1986 la Re
gione decide le lince di rin
novamento del settore nella 
Conferenza regionale di 
Montesilvano (Pescara) 
a) aggiornare tutto il perso
nale della (orinazione pro
fessionale, 
b) riconvu'uie e riqualifica
re 150 operatori per la ero
gazione di nuovi servizi per 
le attività lormative 

2) Negli anni 1986, 1987. 
19S8 1989 e 1990 la Regio
ne Abruzzo acquisisce ed 
utilizza centinaia di miliardi, 
provenienti dal bilancio re
gionale, dai fondi strutturali 
Cee e dai fondi dello Stato, 
per aggiornare e per neon-
vcrtire-riqualificare gli ad
detti al settore. 

3) In questi 5 anni si svol
gono corsi a ripetizione or
ganizzati dal) Elea SpA. -
Olivetti di Ivrea, dall'Anci-
fap-Iri di Temi e da altre 
agenzie private di formazio
ne Alcuni docenti dei corsi 
vengonopagau con parcelle 
di molto superiori alle lire 
100 000 perora di lezione. 

4) Nel 1989 I docenti ag
giornati e riconvertiti chie
dono di essere utilizzati nel- ; 

le nuove attività per le quali 
sono stati preparati La Re
gione si rifiuta di modificare 
ed innovare li sistema for
mativo e sostiene di aver fat
to i corsi solo per attivare 
una sorta di Cassa integra
zione mascherata. 

5) Nel mese di ottobre 
1989 un gruppo di SO opera
tori invia il pnmo esposto-
denuncia alla Magistratura 
L'azione rimane senza esito 
alcuno. 

6) Nel mese di dicembre 
1990 il Consiglio regionale 
decide di nominare una 
commissione d'inchiesta. 

7) Sempre nel mese di di
cembre, 1990 un gruppo dì 
operatori Invia un secondo' 
espO>WKÌCn\in'Cia'aIli'Masr- ' 
slratura, > i ,t .• > i i 

9) Nel 1990 e 1991 to sti
pendio degli operatori è di
ventato una specie di «optio
nal» Trascorrono anche 10 
mesi senza che siano eroga
te le rctnbuz.oni. 

9) Nel 1990 circa 300 
operatori ricevono lettere di 
prcawisodl licenziamento 

Caro direttore, sulla no
stra pelle qualche assessore 
regionale ha costruito le sue 
fortune politiche, diversi enti 
gestori si sono impinguati e 
centinaia di postulanti e 
clienti si sono improvvisati 
esperti, consulenti e docen
ti Ci rivolgiamo a lei nella 
speranza di far uscire il pro
blema dall'ambito regiona
le, dove vige la regola dell'o
mertà e del silenzio. 

Antonio Manzi Chieti 
Gian Franco De Luca. 

Pescara 

«Anche se non 
concordo che 
lo stesso Omero 
fosse donna...» 

• • Signor direttore, ho let
to di recente l'interessante 
articolo di Eia Caroli, in data 
4 marzo scorso, dal titolo 
'Odissea, la storia più bella 
del monde, invogliata a 
comprare 11 giornale dalla 
trasmissione «Taglio di Ter
za» che il suo collega Gran-
zotto conduce in radio ogni 
mattina, e che quel giorno 
ne aveva parlato riportando
ne dei brani. Come avrà ca
pito non sono proprio assi
dua lettrice del suo giornale, 
che tuttavia trovo migliore ri
spetto agli anni passati. 

Quel giorno l'argomento 
mi aveva interessata, aven
do io insegnato per molu 
anni latino e greco (ora so
no In pensione) sempre alle 
prese con le vecchie tradu
zioni dei libri di testo in vigo
re nelle scuole, a mio avviso 
lontane dalla sensibilità del 
giovani d'oggi. 

£ consolante II fatto che il 
poeta greco Omero possa 
venire tradotto in linguaggio 
contemporaneo da una 
poetessa, anche se non so
no d'accordo - come sostie
ne Giovanna Bemporad nel

l'Intervista della Caroli • che 
lo stesso Omero potesse es
sere una donna. 

Tuttavia abbiatevi il mio 
caldo incoraggiamento a 
trattare sempre più le tema
tiche che riguardano lo spa
zio (ai mici tempi angusto, 
ora sempre più vasto) con
quistato dalla donna nel 
mondo della cultura, e non 
solo gli argomenti sociali o 
antropologici dove la donna 
risulta sempre schiava! 
prof.ua Simonetta Gaaeo. 

Roma 

1/4 consuma più 
del necessario, 
i rimanenti 3/4 
pagano... 

• • Cara Unità, questa 
guerra, questa ennesima 
guerra, ha sancito in manie
ra più chiara ed Inequivoca
bile, se rr ai ce ne fosse stato 
bisogno, la barbarie, la pro
fonda inciviltà che in realtà 
pervadono ancora l'umani
tà. 

Penso che lo scandalo 
venga dal fatto che oggigior
no si permetta ancora ad 
una ristretta parte dell'uma
nità di continuare a perpe
trare orrendi massacri nono
stante tutti sappiano che su 
S miliardi di individui, solo 
1/4 di essi consuma più di 
quanto gli necessiti per vive
re, e che per questo l rima
nenti 3/4 pagano un tributo 
di milioni di morti per fame 
ogni anno Troppo fàcile e 
«pilatesco» giustificare que
sto con la legge del libero 
mercato 

Pace? Uguaglianza7 Dirit
ti7 Una pace garantita con 
l'cquilibno delle anni io la 
chiamerei tregua. Ugua
glianza e diritti esistono solo 
per i più forti. Finita questa 
guerra tutto continua come 
drima, forniamo a lamentar
ci per l'aumento del caro vi
ta, quest'estate andremo al 
mare e Saddam Hussein sa
rà già un vago ricordo lonta
no 

Denis Presepi 
Cesenatico (Fori!) 

Ringraziamo 
questi lettori -
tra i molti che 
ci hanno scrìtto 

• • Ci è impossibile ospita
re tutte le lettere che d per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per li giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi, tra gli 

r altri, ringraziamo. 
Giorgio tono. Ostia Po

nente-Roma: Luisa Capenti, 
Pantelleria; Natale Vadori. 
San Vito al Tagliamento: 
Raffaele Mastromatteo. Ctni-
sello Balsamo, Alberto Bo-
nocini, Bologna. Giuseppe 
Martines, Roma; Maria Noto, 
Mantova; Silvano Romano, 
Pavia; Cristian Marangi. Mi
lano (è un ragazzo di 11 an
ni e scrive una bella lettera 
contro la droga); Giuseppe 
Teodoro Cazzanlga di Al-
biate e Massimo Gattfdl Ca
rato Brianza (ci scrivono 
suggerendo «diverse Iniziati
ve al giornale E aggiungo
no 'Per dare il nostro contri
buto al vostro lavoro, voglio-

• mo inviarvi centomila lire co
me sottoscrizione per un ab
bonamento gratuito eia In
viare nel Sud d'Italie*). 

Pietro Longhi, Mantova 
(•MI vergogno di appartene
re a uno Stato che deliberala-
mente continua a proteggere 
e scarcerare mafiosi assassi
ni, arrogandosi perfino il di
ritto di far credere alta gente 
che ciò e giuste") ; Giuseppe 
Vinci, Roma (.•Umana e sin
cera solidarietà nel riguardi 
di quei lavoratori che, nel 
Trevigiano presso Cave di 
Predil, hanno lottato tenace
mente in difesa dei proprio 
posto di lavoro occupando 
la loro miniera al limite delle 
loro possibilità psicofisi
che'), Fabrizio Persegoni, 
Bellusco (*Non concordo 
con chi mitizza i movimenti 
indicando in essi la parte più 
avanzata della società, quel
la da cui nasce in forma 
'spontanea' un'ipotesi rivo
luzionaria, arrivando a ne
gare, nel fatti e anche nelle 
intenzioni. Qualsiasi ruolo a 
un partito politico*). 

8 l'Unità 
Domenica 
31 marzo 1991 

http://prof.ua

